
Censimento delle risorse idriche per 

uso civile 
Nel 2012 e nel 2015 sono stati raccolti vari dati riguardo alle risorse idriche e all’uso di quest’ultime. 

Gli argomenti soggetti a tale indagine sono stati i seguenti: 

I. Gestori specializzati e in economia (Fonti di approvigionamento, per tipologia di servizio, 

distribuzione, fognatura e depurazione); 

II. Perdite idriche totali nelle reti comunali di distribuzione dell’acqua potabile (Per regioni); 

III. Impianti di depurazione delle acque di scarico (Per regioni, tipologia di trattamento); 

IV. Carichi contaminanti immessi nelle acque di scarico urbane (Per regione e tipologia di trattamento); 

V. Origine dei carichi contaminanti immessi nelle acque di scarico urbane (Per regione); 

VI. Valutazione del carico contaminante potenziale (Per regione); 

VII. Carichi contaminanti immessi in impianti secondari o avanzati e rapporto percentuale rispetto a 

carichi complessivi (Per regione). 

Gestori specializzati e in economia 

 

 

Possiamo notare da questo grafico che i gestori specializzati dal 2012 al 2015 sono diminuiti, mentre quelli in 

economia nel settore della depurazione hanno registrato un aumento.  

Il massimo valore vi è nel settore della fognatura, in cui si raggiunge il massimo valore di 2798 gestori totali 

nel 2012. 



Il massimo di gestori specializzati si ritrova nelle fonti di approvigionamento e distribuzione (394), mentre il 

massimo di gestori in economia si ritrova nel settore della fognatura (2539) (nel 2012). 

Nel 2015 si verifica un calo che raggiunge il valore minimo di gestori specializzati in fognature (246), mentre 

nel 2012, nel settore della depurazione, vi si verifica il minimo numero di gestori in economia (1046). 

La media del numero dei gestori specializzati tra il 2012 e il 2015 è 325, mentre la media del numero dei 

gestori in economia è 1771, perciò il numero di gestori in economia è in netta maggioranza rispetto a quelli 

specializzati. 

 

Perdite idriche totali in percentuale nelle reti comunali di distribuzione 

dell’acqua potabile 

 

Da questa tabella possiamo 

dedurre che nel 2012, il valore 

massimo percentuale di perdite 

idriche nelle reti comunali di 

distribuzione dell’acqua potabile 

si nota in Sardegna, con la perdita 

del 54,8% dell’acqua potabile, 

mentre nel 2015 la Basilicata 

registra una perdita del 56,3%. 

 

La regione con il minor valore 

percentuale di perdite sia nel 

2012 sia nel 2015 è la Valle 

d’Aosta. 

Solamente il Piemonte e la Valle 

d’Aosta hanno diminuito la 

perdita, la prima dal 38% al 

35,2%, la seconda dal 21,9% al 

18,7%. 

La Puglia e la Basilicata, invece 

mostrano un incisivo aumento, 

rispettivamente del 11,3 e 17,8%. 

 

Possiamo notare che nel 2015 vi è stato un aumento del range, infatti la 

minima è diminuita (21,9-18,7) e la massima è aumentata (54,8-56,3). 

 

 

Anche la media è aumentata, infatti da una media di 36% si è passati a 

una media di 40%. 
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Impianti di depurazione delle acque di scarico 

Da questa tabella possiamo dedurre che il 

Piemonte ha il maggior numero complessivo 

di impianti di depurazione (3888): infatti ha 

2159 impianti imhoff, 460 primari e 1177 

secondari. Ha pochi impianti avanzati (92) 

rispetto alla Lombardia che ne ha 373. 

Il minor numero di Imhoff è presente in 

Puglia (1), inoltre la Basilicata non ne 

possiede nessuno.  

Il minor numero di impianti primari si 

presenta  in Veneto (1), mentre il minore di 

secondari si presenta in Puglia (8) e invece 

dell’avanzato in Valle d’Aosta (4). 

 

 

Gli impianti primari sono quelli meno numerosi 

(1607), in contrapposizione a quelli Imhoff (8377). 

 

 

La media di impianti imhoff per regione è 404, la 

media di impianti primari è 73, quella di impianti 

secondari è 256 e quella degli avanzati è 109. 

  



 

 

Carichi contaminanti immessi nelle acque di scarico urbane 

 

La maggior parte di carichi contaminanti immessi negli 

impianti di depurazione imhoff si ha in Piemonte (275), negli 

impianti primari in Liguria (367), nei secondari in Lazio 

(4175) e negli avanzati in Lombardia (10167) 

In Molise si registra il minor numero di carichi inquinanti 

confluiti in impianti imhoff  (5), in Trentino quelli immessi 

nei primari (1) e secondari (83) e in Valle d’Aosta quelli 

confluiti negli avanzati (132). 

In generale le regioni del Centro e del Nord Italia sono quelle 

che immettono negli impianti di depurazione la maggior 

parte di carichi inquinanti. Inoltre, la Lombardia, nel Nord, 

ha un totale di carichi inquinante molto alto rispetto a quello 

delle altre Regioni (11402). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La maggior parte di carichi contaminanti viene immesso negli impianti 

di depurazione avanzati (50199, ossia il 67% del totale dei carichi), 

mentre sia negli impianti imhoff sia in quelli primari ne viene immesso 

circa il 2% del totale (imhoff: 1209, primari:1821). 

I carichi inquinanti confluiti negli impianti secondari sono 22010, ossia 

il 29% dei totali. 

 

 

 



Origine dei carichi contaminanti immessi nelle acque di scarico urbane 

 

Osservando questatabella possiamo 

conoscere l’origine e la quantità dei 

carichi inquinanti confluiti negli impianti 

di depurazione di ciascuna regione. 

Le fonti di generazione considerate sono: 

la popolazione residente, le attività 

domestiche, alberghiere, turistiche, 

scolastiche e le micro-imprese. 

Da questo grafico possiamo notare che la 

Lombardia è la regione con il maggior 

numero di carichi reflui civili prodotti 

(9443), mentre la regione con il minor 

numero di carichi inquinanti prodotti è la 

Valle d’Aosta (282). 

Per quanto riguarda invece i carichi 

inquinanti reflui industriali la regione che 

ne ha prodotti in maggiore quantità è la 

Toscana (2774), mentre la regione che ne 

ha prodotti meno è la Basilicata (32). 

 

 

 

Per quanto riguarda il totale le 

regioni che hanno prodotto più 

carichi contaminanti immessi nelle 

acque sono state la Lombardia 

(11402) e la Campania (6671). 

Invece le regioni che ne hanno 

prodotti di meno sono state la Valle 

d’Aosta (333) e la Basilicata (662). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Stima del carico contaminante potenziale 

 

 

 

Possiamo notare 

dalla tabella e dal 

grafico che la 

Lombardia ha valori 

che superano di 

molto gli altri: 

infatti il suo carico 

contaminante 

potenziale equivale 

a 29767, 

raggiungendo quindi 

il valore più alto in 

assoluto, rispetto 

invece alla Valle 

d'Aosta, che 

raggiunge il valore 

minimo registrato di 

367 nel 2015. 

 

Rispetto al 2012 si è registrato un calo leggero (da 161155 a 159550), anche se in alcune regioni si è verificato 

un aumento, ma i valori si discostano dai primi con una differenza talmente lieve da essere trascurabili. 

Nel 2015 la media registrata è di 4569 abitanti equivalenti totali urbani, mentre nel 2012 era di 4645, 

confermando il fatto che la differenza tra i due anni sia relativamente delicata, senza nessun valore particolare. 

 



 

Carichi inquinanti confluiti in impianti secondari o avanzati e loro rapporti 

percentuale rispetto ai carichi complessivi 

Da questa tabella possiamo notare che il valore maggiore si è registrato in Lombardia con 9338 reflui civili, mentre il 

valore minimo in Valle d’Aosta con 242. Invece il valore più alto di reflui industriali è quello della Toscana, mentre il 

valore più basso è quello della Basilicata. Inoltre in Piemonte si registra il maggior numero di reflui. 

Per quanto riguarda invece la quota di carichi inquinanti nel 2015 il valore maggiore si registra nel Trentino con il 

78,9%, invece il valore minore si registra in Sicilia con il 43,9%. 

La Calabria e il Molise hanno avuto sia nel 2015 sia nel 2012 il valore minore di quota di carichi. 

 

 

Da questi box-plot possiamo dedurre che il range 

dei reflui civili è maggiore rispetto a quelli 

industriali (58660 -13549) 

 

 

La media dei reflui civili è di 2744 mentre quella 

dei reflui industriali è di 650. 

 

 

 

 

 

 

 


